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A Cattolica da» 12 al 20 luglio 

Mystfest 
con Fosso 
«segreto»? 

ROMA — Un brivido caldo 
lungo nove giorni Lo pro­
mette il MystFest '82. meglio 
noto come il Festival del gial­
lo e del mistero di Cattolica. 
giunto quest 'anno alla sua 
terza edizione. Cose grosse 
bollono in pentola, anche se 
il direttore artistico Felice 
Laudadio — tenendo fede al­
l'atmosfera gialla, quasi un 
obbligo per una rassegna del 
genere — non ha voluto anti­
cipare i titoli dei film in con­
corso. «I contatti sono ancora 
ufficiosi e non vogliamo crea­
re attese che potrebbero an­
dare deluse» Il riferimento 
all 'ormai mitico Dashiell 
Hammett di Wim Wenders è 
evidente, e un po' di suspen­
se. in tal senso, non guasta. 

Del resto, in ossequio ad 
una logica più ambiziosa che 
mira a fare del MystFest un 
progetto culturale perma­
nente. capace di andare oltre 
i nove giorni estivi di proie­
zioni e di iniziative, u pro­

gramma di questa terza edi­
zione della manifestazione 
romagnola è quantomai «arti­
colato»: t re retrospettive 
(Georges Simenon, Patricia 
Highsmith e Edgar Wallace), 
una quarta rassegna intitola­
ta «Detective Story- i ragazzi 
del coro» (dedicata al poli­
ziotto «pubblico»), una sezio­
ne televisiva esclusivamente 
rivolta ai «gialli» prodotti dal­
le tre Reti RAI-TV. tre con­
vegni letterari, il Premio Al­
berto Tedeschi, il Premio 
Gran Giallo per il miglior 
racconto inedito, mostre Foto­
grafiche e fumettistiche, ec­
cetera eccetera. Ce n'è pei 
tutti i gusti, per gli amanti del 
poliziesco classico e per quelli 
del thrilling moderno, per i 
fanatici delrinchiesta serrata 
e per quelli dell'intreccio 
fantastico, per i partigiani di 
Maigret e per quelli di Al Pa­
cino versione gay. 

«Il pericolo giallo è tra noi», 
ha esordito scherzosamente 

Beniamino Placido, membro 
del Comitato scientifico pre­
sieduto da Oreste del Buono, 
aprendo la conferenza stam­
pa svoltasi ieri mattina nella 
sede romana della Regione 
Emilia-Romagna «Tutti in­
dagano, dallo psicanalista al 
dottore, dall'avvocato allo 
scrittore, sembra un fjiallo-
mania collettiva. Non e è una 
persona, di questi tempi, che 
non dica "la mia vita è un ro­
manzo giallo"! E noi, che vo­
levamo fare le cose nel modo 
meno serio possibile, ci siamo 
ritrovati addirittura riuniti in 

un comitato scientifico Più 
serio di così' Ad ogni buon-
conto, l 'importante e diver­
tirsi intelligentemente, u-
nendo — se possibile — l'ef­
fimero allo stabile, i conve­
gni invernali di filosofia e 1 
convegni estivi su Simenon». 

Ma veniamo, in dettaglio, a 
questo MystFest '82. Innazi-
tutto va detto che il costo 
complessivo dell'iniziativa si 
aggira sui 170 milioni, una ci­
fra esigua se paragonata al 
costo medio dei festival cine­
matografici. «Noi — ha spie­
gato Felice Laudadio — non 

diciamo bugie: nel 1980 (88 
milioni) abbiamo chiuso in 
pareggio: nel 1981 (166 milio­
ni) abbiamo avuto 26 milioni 
di disavanzo; e quest'anno 
speriamo di non «sforare» di 
una lira il preventivo. Non 
possiamo permetterci spre­
chi, anche perché vogliamo 
mantenere bassi i prezzi di 
ingresso. Ma una cosa ci sem­
bra giusto dirla, e cioè che il 
Ministero dello Spettacolo, 
nonostante il peso che il My­
stFest ha via via accumulato, 
ha ritenuto opportuno conce­
derci un finanziamento di 5 
milioni e mezzo, molto meno 
di quanto spende per cerimo­
nie e premi che voi tutti co­
noscete» 

CINEMA — La rassegna 
ufficiale è competitiva e non 
prevede «ex-aequo» I 13 film 
in concorso saranno giudicati 
da una giuria internazionale, 
presieduta da Ingnd Thulin e 
composta, tra gli altri, da 
Thodoros Anghelopulos, da 
Luis Berlanga, da Miklos 
Jancso, da Renzo Rossellmi, 
da Monica Vitti. Un premio 
speciale AGIS-Banca Nazio­
nale del Lavoro verrà asse­
gnato, da una seconda giuria. 
al miglior film inedito privo 
di una distribuzione italiana 
È un modo valido per aiutare 
film non «difesi» dal mercato. 
anche se bisogna dire che il 
film vincitore della scorsa e-
dizione. La mano nvgra, è ri­
masto nei cassetti per delle 
beghe di carattere legale. 
Due delle tre retrospettive 
(quella su Patricia Highsmi-
th, l'autrice del romanzo Ri-
vley's game da cui Wim 
Wenders trasse il film L'ami­
co americano, è completa) 
non sono ancora del tutto de­
finite. Per Simenon, infatti, si 

stanno cercando alcuni film 
d'anteguerra abbastanza rari 

TELEVISIONE— Di fron­
te alla massiccia invasione 
dei prodotti d'Oltreoceano, il 
MystFest ha voluto dedicare 
la sezione TV alla produzione 
televisiva italiana. Ogni Rete 
manderà una o più program­
mi per una durata massima di 
quattro ore. Anche questa 
rassegna è competitiva. 

LETTERATURA — Oltre 
al convegno su Simenon e a-
gli incontri dibattito con Pa­
tricia Highsmith e Penelope 
Wallace, figlia di Edgar Wal­
lace. il MystFest ha in pro­
gramma per settembre un 
maxi convegno dedicato al 
giallo che sarà coordinato da 
Fernaldo di Giammatteo e da 
Oreste del Buono. Quest'ulti­
ma iniziativa rientra nel qua­
dro delle attività del neonato 
Centro Culturale Polivalente 
(Placido l'ha definito, scher­
zosamente, il «primo Beau-
bourg dell'Adriatico»), si trat­
ta di una struttura pubblica 
che affiancherà il MystFest. 
ospitandone alcuni «pezzi» 

Non resta che parlare dei 
biglietti. L'abbonamento per 
tutti ì nove giorni costerà 25 
mila lire, meno di 4000 lire a 
film. Le tessere giornaliere, 
invece, costeranno 5000 lire 
Prezzi da indigestione! Di­
menticavamo: passati ì tempi 
di Venerdì 13 e consimili, il 
MystFest ha optato per un 
thrilling meno sanguinolento 
e più «di testa». Pare che il 
colpevole (o l'assassino) si ve­
drà dall'inizio, un po' come 
accade nel tenente Colombo. 
Ma col mistero non c'è mai da 
stare tranquil l i . 

mi. an. 

Se 6 anni vi sembrali pochi... 
Tv private: una sentenza ha riproposto ancora la necessità di una regolamentazione 

ROMA — Per la terza volta la 
Corte costituzionale è stata 
chiamata a pronunciarsi sulF 
assetto del sistema televisivo, 
sulle regole che devono deter­
minare la convivenza tra servi­
zio pubblico ed emittenza pri­
vata. Il pretore di Roma. Ro­
berto Preden, dovendo giudica­
re sul ricorso presentato dalla 
RAI contro i tre gruppi privati 
che hanno dato vita ad altret­
tante reti paranazionali, ha ri­
tenuto che la situazione sia mu­
tata rispetto alla sentenza e alle 
grospettive delineate dalla 

onsulta meno di un anno fa. 
Allora i supremi giudici, in sin­
tesi, sostennero: 1) il servizio 
pubblico deve mantenere il mo­
nopolio delle trasmissioni na­
zionali; 2) l'emittenza privata è 
legittima in ambito locale; 3) 

questa parte del sistema va re­
golata con una legge che, sulla 
base di opportune norme anti­
trust, scongiuri il determinarsi 
di una situazione di oligopolio 
non potendo l'informazione per 
ragioni essenziali di democra­
zia — essere concentrata in po­
che mani, per di più private. 

Anche la sentenza dell'anno 
scorso conteneva un invito e-
splicito a governo e Parlamento 
perché uscissero da una già lun­
ga latitanza e provvedessero al 
varo della legge. Ciò, come è no­
to, non è successo. Governi e 
ministri sono venuti meno cla­
morosamente ai loro impegni 
solennemente assunti davanti 
ai due rami del Parlamento. Il 
fatto è che i partiti di maggio­
ranza sono in lite tra loro e al 
loro interno prevalgono le forze 

che vogliono lasciare le cose co­
me stanno. 

Lo stesso pretore Preden — 
nell'ordinanza con la quale ha 
richiamato in causa la Corte co­
stituzionale — parla di un «le­
gislatore disattento»,- al quale 
non sono bastati sei anni per 
varare la legge. -È una situa­
zione — affermano in una loro 
dichiarazione i consiglieri d' 
amministrazione RAI designati 
dal PCI: Pirastu, Tecce, Vacca 
e Vecchi — che non può essere 
ulteriormente tollerata. È ne­
cessario e urgente che le forze 
politiche di governo pongano 
fine alla loro latitanza e pre­
sentino finalmente una legge 
di regolamentazione anziché 
scaricare sui magistrati la re­
sponsabilità di decidere l'as­
setto del sistema. È un banco 

di prova per le forze politiche 
di governo che possono così di­
mostrare se sono veramente 
impegnate nella difesa della 
centralità del servizio pubbli­
co. Anche se — prosegue la di­
chiarazione — i partiti di go­
verno sembrano più interessati 
a curare gli interessi delta 
grande emittenza privata, pre­
tendendo nel contempo di as­
sicurarsi il controllo della RAI 
ai loro fini: 

Ma se il governo latita, il 
Parlamento può, di sua iniziati­
va, intervenire e avviare la di­
scussione dei progetti che sono 
stati da tempo presentati da di­
verse forze politiche. E un pro­
blema sollevato anche nei gior­
ni scorsi, durante l'assemblea 
nazionale di Roma che ha dato 
l'avvio alla «vertenza di massa. 

sui temi della RAI e dell'infor­
mazione. Ne ha parlato il com­
pagno Minucci, della Segrete­
ria del PCI, non escludendo il 
ricorso -a gesti clamorosi di ca­
rattere parlamentare perché 
non è più concepibile l'attuale 
situazione che va a tutto van­
taggio di tre grandi network 
privati: 

• Questa situazione — osser­
vano ancora i consiglieri PCI — 
arreca danni all'azienda pub­
blica, all'informazione e agli o-
peratori RAI, colpisce dura­
mente l'industria culturale e le 
sue strutture produttive, de­
termina per l'economia del 
paese un grave spreco di risor­
se e favorisce la colonizzazione 
culturale: I motivi sono sotto 
gli occhi di tutti: la debolezza 
produttiva della RAI. i caratte­
ri esasperatamente commercia­
li delle tv private, stanno deter­
minando il predominio di pro­
grammi acquistati all'estero, 
soprattutto negli USA e in 
Giappone. 

Stanno suscitando polemi­
che. ovviamente, anche le moti­

vazioni con le quali il pretore 
Preden ha chiamato in causa la 
Corte. Essenzialmente sono 
due: il regime di monopolio può 
ritenersi valido per 1 informa­
zione, non per il resto della pro­
grammazione televisiva; la 
realtà sta dimostrando che si 
vanno costituendo almeno tre o 
quattro circuiti privati sicché 
sarebbe scongiurato il pericolo 
dell'oligopolio. 

Dice al proposito il consiglie­
re RAI Zaccaria (de): -La di­
stinzione tra programmi di 
spettacolo e di informazione è 
stata già avanzata una ventina 
d'anni fa ma subito abbando­
nata e già respinta dalla Corte 
costituzionale; discutibile poi è 
l'impostazione secondo la qua­
le una sola emittente costitui­
sce monopolio, due fanno oli­
gopolio e tre possono far parla­
re tranquillamente ai plurali­
smo garantito: ragionando co­
sì, pare proprio che il diritto 
mal si concili con l'economia e, 
soprattutto, con la realtà delle 
cose-

a. z. 

Grazzini, neopresidente del Centro Sperimentale 

Datemi 20 miliardi 
e vi prometto bravi 
registi da telefilm 

ROMA — Giovanni Grazzini, critico c inema­
tografico e presidente da due mesi del Centro 
Sper imentale di Cinematografia, ci rettifica: 
•Non s iamo 92. Qui, a lavorare, sono solo 47 
persone. Mino Argentieri ha commesso u n a 
svista nell 'articolo che ha scrit to qualche 
giorno fa per il vostro giornale. Perché 92 è 
appun to la cifra che il nostro organico sem­
plicemente "prevede". Ma la mala t t ia è pro-
pi io questo e terno restare "al di sot to" . E qui, 
Argentieri , sono sul serio d'accordo. Il nodo è 
politico. Se il governo vuole a iu tare il c inema 
nel suo complesso, deve mettere in p rogram­
m a un a iu to sostanzioso anche per noi». Dun­
que: 1.160.000.000 di lire è il fondo annuo , e 
un mil iardo intero se ne va per gli st ipendi. 
La Cineteca d a par te sua riceve, e spende, 
mezzo miliardo, più uno s tanz iamento spe­
ciale, per questi t re anni , di 1.500.000.000 lire. 
Come fare al lora a r imet tere In piedi la scuo­
la, invece di aspirare , solo, avare boccate d' 
ossigeno? 

Ins ieme con Grazzini, sulla Tuscolana, si è 
insediato il nuovo Consiglio d ' ammin i s t r a ­
zione: le nomine sono arr ivate dopo sette an ­
ni di gest ione commissar ia le . Perciò il nuovo 
presidente è, In linea diret ta , erede di Rossel-
linl. Designazioni che non bas tano per r ime­
diare alla crisi. Ma in tanto l 'attività è rico­
mincia ta in qualche campo. La Cineteca, per 
esempio, h a r icevuto l 'ordinamento che le 
mancava . Gli allievi lavorano in dieci ad un 
Progetto Manzù, costo 80.000.000, che li vede 
riuniti in équipe, dopo anni che non succede­
va. Gli altri spe r imentano saggi, per il costo 
di due milioni e mezzo ciascuno. E questo è 
mater ia le che è quasi certo, and rà a Venezia 
alla Biennale. 

Un'occhiata al Centro: da t a di nasc i ta l 
935, u n passato ben noto e glorioso, si s tende 
fra «esterni» costituiti da giardini ben cura t i , 
un po' tristi , a t t raversa t i da siepi di bosco, e 
certi «interni» monumenta l i , con alt i soffitti, 
e lastroni di m a r m o che ne denunc iano im­
pudicamente l'età. Laboratori di cos tume, 
scenografia, montaggio , aule, teatr i di posa, 
tu t to ha bisogno di essere r imodernato . Com­
plessivamente divisi fra i vari corsi vengono 
accolti ventisette s tudent i : pochi? Anche du ­
ran te la crisi il Cent ro ben ha accolti, più o 
meno, a l t re t tan t i . La Cineteca prosegue nella 
sua at t ivi tà , m a dei quindicimila film, seimi­
la Italiani, solo duecento possono circolare 
perché r i s tampat i in mater iale inf iammabi­
le. L'istituto editoriale, da par te sua , vede a-
rena ta l 'attività di Bianco e nero, s torica rivi­
sta, d a un paio d 'anni . E il Filmlexicon, dizio­
nario di c inema, s'è fermato a metà . La bi-

blloteca-fototeca-archlvio, infine, raccoglie 
solo 20.000 volumi. Inves t imento a n n u o bas­
sissimo, da to che dovrebbe t ra t tars i della più 
impor tan te d'Italia: appena 20 milioni. 

Ad essere logici, Grazzini, dopo queste no­
mine di cosa ci sarebbe bisogno? 

«Qui s i amo tut t i d 'accordo: s tudent i , sin­
dacati , dirigenti . Il CSC non può far par te 
della legge-cinema, come si propone invece 
in Par lamento . Ha bisogno di un Fondo au­
tonomo: servono venti miliardi. Fra la nuova 
cineteca, la r i s tampa dei film, l ' ammoderna­
mento e l 'assunzione di personale, saprem­
mo bene che farne. Le cineprese qui non fun­
zionano. In questi anni i diplomati sono usci­
ti scontenti . Perché non avevano potuto la­
vorare su a t t rezzature adeguate». 

Avete in mente aggiornament i nella didat­
tica? 

«Si t ra t t a , con molta fatica, di portare la 
scuola a qua t t ro anni . Con un corso di prepa­
razione e uno di specializzazione, che già e-
sord i ranno In ottobre. C'è il problema degli 
insegnant i : meglio un bravo professionista, 
che non abbia grossi impegni di lavoro, che il 
nome di grido che qui, poi, non ci viene. A 
questi lasceremo un 'a t t iv i tà di seminari . Il 
prossimo? Billy Wllder. Nel passato, per e-
sempio, c'è s ta to Franck Capra». 

Giustamente lei sottolinea che il centro è un 
istituto complesso, nel quale, oltre l 'insegna­
mento, al tre attività h a n n o la loro importan­
za. 

«Appunto. Bianco e nero colmerà le sue la­
cune, con u n paio di numer i unici, dedicati al 
c inema i tal iano degli Anni Venti e agli indici. 
Anche Filmlexicon deve r iprendere. La biblio­
teca deve arr ivare a c inquantami la volumi». 

Torniamo agli allievi. Ogni a n n o ricevete 
500 domande dall 'Italia e dall'estero. Questa 
scuola, insomma, è ancora un bisogno. Ma il 
mercato del lavoro è cambiato, ha altre esigen­
ze. 

•Più di 40 allievi, infatti , non possiamo pia­
nificarli. Non è det to che in mezzo ci debbano 
essere solo dei piccoli Eisenstein, o Griffith. 
Se, per esempio, r iuscissimo a formare degli 
ott imi professionisti del telefilm, non sareb­
be un guadagno»? 

E loro, gli aspiranti-allievi, sono d'accordo? 
«Non proprio. Fioccano domande per 1 cor­

si di regia. Eppure non è passato un secolo da 
quando, di qui è uscito qua lcuno che si è af­
fermato in un al tro campo. Un professioni­
s ta , insomma, d a doppio Oscar, come è Vitto­
rio Storaro». 

Maria Serena Palieri 

TV: James Caan amante emarginato 
Prosegue il ciclo «Gente co­
mune superstar — I nuovi divi 
del cinema americano», film 
statunitensi dell 'ult imo de­
cennio in onda ogni martedì, 
alle 20.40. sulla Rete 2. Stasera 
è il turno di Un grande amore 
da 50 dollari, in cui il divo, in 
teoria, dovrebbe essere l'atto­
re James Caan. Non è detto. 
invece, che il maggior motivo 
di interesse di questo film non 
sia il vedere ali opera, otto an­
ni fa (il film è del 1974), un 
regista che oggi va per la mag­
giore: Mark Rydell. che ha ap­
pena confezionato un corposo 
successo come Sul lago dorato 
che ha portato all'Oscar i due 
«grandi vecchi» Henry Fonda 
e Katharine Hepburn" 

Il titolo originale di Un 
grande amore da 50 dollari era 
CindereZZe Liberty che, alla 
lettera, significa «Il permesso 
di Cenerentola», ma che in 

f ;ergo indica una libera uscita 
ino a mezzanotte. Ne usufrui­

sce un marinaio americano di 

stanza a Seattle, che in man­
canza di meglio decide dì t ra­
scorrere la serata al luna-
park. Lì, tra giostre e bevute, 
conosce una prostituta e si ac­
compagna a lei, in cambio dei 

50 dollari cui si riferisce il tito­
lo italiano. 

Da questo fuggevole rap­
porto. nasce un amore, alla fi­
ne del quale il marinaio sarà 
anche pronto ad accollarsi il 

figlio della donna Come spes­
so succede nel cinema ameri­
cano degli anni 70, la storia d" 
amore di due emarginati as­
surge agli onori dello scher­
mo Caan disegna con bravura 
il proprio personaggio, ma 
spesso la scena gli è rubata 
dall ' interprete femminile. 

§uella Marsha Mason. moglie 
i Neil Simon, che negli ultimi 

anni ha sfiorato più volte l'O­
scar. senza mai raggiungerlo 
forse a causa di una carriera 
cinematografica troppo spez­
zettata e «privata» (lavora qua­
si esclusivamente nei tilm 
scritti o diretti da suo manto). 
Accanto a loro, si muovono e-
gregi caratteristi quali Eli 
vVallach e Burt Young. 

In quanto a Rvdell, rampol­
lo deli'Actor's Studio (e pure 
attore di tanto in tanto, per e-
sempio nel Lungo addio di Ro­
bert Altman), confeziona il 
film senza impennate, rive­
landosi già. pero, come uno dei 
direttori d'attori più efficaci 
della nuova Hollvwood. 

TV E RADIO 
O TV1 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1B.00 
1S .30 
1 » . 0 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
18 .00 

l t . 3 0 
1S.SO 

19 .45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

23.05 
23.30 

DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL M O N D O • (Repl. 2 ' punta­
ta) 
C R O N A C H E ITALIANE 
TELEGIORNALE 
GIACINTA - Con Franca Maria De Monti. Beppe Chierici 
OGGI A L P A R L A M E N T O 
FIABE. . . COSÌ 
DSE - OLTRE I P IANETI - Documentari di astrofisica 
T U T T I PER U N O - Varata 
H A P P Y CIRCUS • Con Forme m «Happy days» 
T G 1 - F L A S H 
A S T R O B O Y - Cartone animato 
n. MERAVIGLIOSO CIRCO DEL M A R E - «Scr.gni di porcella­
na» 
SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
COLORADO - til vento delle grandi parure» con Robert Conrad. 
Richard Chamberlain. Raymond Buri (2* parte) 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
Q U E S T O SECOLO - «Viagg-o negli anni che contano* 1935 e 
dintorni», di Bmo Biagi (2" puntata) 
C I N Q U A N T A N N I D 'AMORE - Con Ombretta Coni. Chnst.an 
De Sica, Jenny Tamburi, Enzo Gar.nei Reg^a di Vito Mohnan 
(ultima puntata) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO N 
DSE - SCEGLIERE IL D O M A N I • (Repl 3' puntata) 

• TV2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A • fieri, giovan.» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 DSE - OGGI V I PROPONIAMO - f Publio W g * o Marone» 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 LA M I A M O R O S A C A R A • Spettacolo musicale con Nanni 

Svampa e Lino Patnjno 
1 5 . 2 5 DSE - SCENE D A I PROMESSI SPOSI - «La pogg-3 purifi­

catrice» (ultima puntata) 
1 6 . 0 0 L'UOVO M O N D O NELLO SPAZIO 
1 6 . 5 5 H E L Z A C O M I C - Un programma di risate 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
1 8 . 0 5 V I T A PRIVATA DEL CASTORO • Documentano • «Oh metani 

dell'America del Nord» 
1 8 . 5 0 BUONASERA CON M R V A & 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 U N GRANDE A M O R E D A 5 0 DOLLARI - Frim Reg a e*. Mark 

RyrJetl. con James Caan. Marsha Mason. El» Wi~ach 
2 2 . 3 5 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
2 2 . 4 0 A R G E N T A R I O ' 8 1 
2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
1 7 . 2 5 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

2 2 . 3 0 
2 3 . 0 5 

INV ITO • f L altro teatro* (2* puntata) 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
T V 3 REGIONI 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «Letteratura infantile* 
M I R Ò , L'UCCELLO LUCE • BaT-etto pantomima Musica di Svi-
vano Bussotti Orchestra e Corpo di bado dei Maggio Musicale 
Fiorentino Drettore Giampiero Taverna 
LA RIPRODUZIONE U M A N A IN UN M O N D O CHE C A M B I A 
- «Il dolore nel parto silenzi e grida» (7' puntata) 
T G 3 
TORINO: S C H E R M A - Master d. soabola 

• RADIO 1 
ONDA VfcrtDE: Notine giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 20 , 
8 2 0 . 10 .03 . 12 .03 . 13 20 . 
15 .03 . 17 .03 . 19.20. 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 2 3 . 0 3 . 
CORNALI RADIO: 6. 7 .15. 8. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
8 .03 Almanacco del GR1; 
6 .08 -7 .40 -8 .45 La combinazione 
musicale: 6 .44 lari ai Parlamento • 
Le Commissioni parlamentari: 7.15 
GR1 lavoro: 9 .02 Radio anch'io 
' 8 2 ; 11.10Tutt i frutti: 11.34 «La 
geme segreto»: 12.03 Via Asiago 
tanti*:.-13.35 Master; 14.23 Medi­

terranea. 15 Errepruno; 16 II pagi-
none. 17 3 0 Master Under 18; 
18 OS Orvertrmento mus<ale; 
18 3 8 Spanobbero; 19 3 0 Radwu-
no jazz '82 :20 Ore 20 . surf sipario: 
«I martedì defla signora oovodi»; 
20 .48 Incontro con...; 21 Musica 
dal folklore; 21 .25 La quattro pam 
della mela. 21 52 Vita da... uomo; 
22 .22 Autoradio flash; 22 .27 Au-
diobo». 22 .50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30 . 
3 .30 . 9 .30 . 10. 11 30 . 12 30 . 
13 30 . 15 30 . 16 30 . 17 3 0 . 

18 30 , 19 30 . 22 3 0 . 6. 6 35 . 
7 5 5 8 1 giorni; 9 «Addio afe armi» 
di Ernest Hemingway.. 9 32-15 
Radiodue 3 1 3 1 : 11 32 «A» come 
alfabeto. 11.56 Le mrne canzoni 
12.10-14 Trasmissioni regtonar>: 
12.48 «Ho minato così»: 13 4 1 
Sound tracV: 15 3 0 GR2 econo­
mia; 16.32 Sessantsmmuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano»: 
18.45 II grò del Sole; 19.50 Mass-
music; 22 Gita notte- Milano; 
22 2 0 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 

9 .45. 12 45 . 13 45 . 15 15. 
18 45 . 20 .45 . 23 .55 . 6 Quotidia­
na radiotre. 6 5 5 8 30-11 II con­
certo del mattino: 7.30 Prima pagi­
na. 10 Noi. voi. toro donna: 11 4 8 
Succede in Italia. 12 Pomeriggio 
musicate. 15.18 GR3 cultura. 
15 3 0 Un certo discorso; 17 La 
fauna aefi'ambiente ubano, i > 30 
Spaziotre: 21 Rassegna derle riviste 
21 10 Appuntamento con Ix scien­
za, 21 .40 Felix Mendelssohn- Bar-
tholdy; 21 .50 California Hall una 
serata con Alien Gmsberg e Peter 
Orlowsky: 23 .40 H racconto di 
mezzanotte 

vero rabarbaro cinese 
e poco alcool 
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il tuo rabarbaro, da sempre. 


